INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA 

TRA

 IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA 

E

 LA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE LIGURIA

VISTO l’art. 2 comma 203 della legge 23.12.96 n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica” e successive modificazioni e integrazioni;

VISTA la delibera CIPE del 21.3.1997 recante “Disciplina della programmazione negoziata”, pubblicata nella G.U. n.105 dell’8 maggio 1997 e modificata con ulteriore deliberazione CIPE 11 novembre 1998, n.127, pubblicata nella G.U. n.4 del 7 gennaio 1999;

VISTA la delibera CIPE del 21 aprile 1999, n.55 pubblicata nella G.U. del 30 luglio 1999, n.177;

VISTA la delibera CIPE del 9 giugno 1999, n. 77 “Assegnazione di risorse per il finanziamento di nuovi Patti Territoriali”, pubblicata nella G.U. n. 182 del 5 agosto 1999;

VISTA la delibera CIPE del 6 agosto 1999, n. 142 “Legge 449/98: criteri per il riparto dei 3.500 miliardi destinati alle infrastrutture con deliberazione n. 4/99”, pubblicata nella G.U. n. 266 del 12 novembre 1999;

CONSIDERATO che, in attuazione della legge 23 dicembre 1996, n.662, della legge 3 aprile 1997, n.94, e del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112, è in corso di definizione una nuova ripartizione dei compiti e delle funzioni amministrative tra i diversi livelli istituzionali;

CONSIDERATO che l’obiettivo di accelerazione e qualificazione del processo di sviluppo territoriale deve essere perseguito attraverso una più stretta cooperazione tra Governo e la Giunta della Regione Liguria, che veda come un complesso unitario le molteplici iniziative promosse dai diversi soggetti pubblici e privati, in modo da assicurare una loro coordinata e funzionale programmazione e realizzazione;

CONSIDERATO che l’Intesa istituzionale di programma costituisce il quadro di riferimento degli atti di programmazione negoziata che hanno luogo nella Regione Liguria;

CONSIDERATO che l’Intesa costituisce lo strumento con il quale sono stabiliti congiuntamente tra il Governo e la Giunta della Regione Liguria gli obiettivi da conseguire nei quali è indispensabile l’azione congiunta degli organismi predetti;

CONSIDERATO che l’Intesa costituisce un impegno tra le parti contraenti per porre in essere ogni misura necessaria per la programmazione, la progettazione e l’attuazione delle azioni concertate, secondo le modalità e i tempi specificati nell’ambito degli strumenti attuativi;

CONSIDERATA la ricognizione condotta dal Comitato tecnico bilaterale, come da allegato tecnico, in merito alla situazione economico-sociale della Regione, ai punti di forza del suo modello di sviluppo, allo stato della programmazione regionale e nazionale, alle risorse (pubbliche, private, nazionali e comunitarie) destinabili alla realizzazione degli obiettivi dell’Intesa

CONSIDERATO che, con l’Intesa, vengono indicati gli Accordi di programma quadro, da stipularsi tra il Governo e la Giunta regionale, che contengono:

· le azioni che le parti, direttamente per quanto di loro competenza, o indirettamente, mediante interventi di indirizzo, vigilanza e controllo, si impegnano a svolgere per accelerare le procedure concernenti la realizzazione di un programma esecutivo di interventi di interesse comune o funzionalmente collegati, rientranti nelle attribuzioni delle diverse articolazioni dei poteri centrali dello Stato e del sistema delle autonomie, di cui dovranno essere specificate le attività e gli interventi da realizzare, i relativi tempi e le relative modalità di attuazione;

· i soggetti, gli organi responsabili, le procedure di attuazione, e tutti gli strumenti amministrativi che facilitano l’attivazione e la realizzazione dell’Accordo, ivi compresi quelli relativi ad autorizzazioni, nullaosta, permessi, e quant’altro condizioni gli investimenti degli operatori privati;

· il fabbisogno finanziario e la sua articolazione temporale;

· le procedure e i soggetti responsabili per il monitoraggio e la verifica dei risultati.

CONSIDERATO che, ai sensi della citata delibera CIPE 21 marzo 1997, è stato approvato e finanziato, con Decreto Dirigenziale n. 1070 del 31 maggio 1999, il Patto Territoriale del Tigullio-Fontanabuona;

PRESO ATTO del verbale della Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano del 27 maggio 1999;

SENTITA la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome in data 16 marzo 2000;

VISTA la delibera CIPE del 17 marzo 2000 con cui viene approvato lo schema della presente Intesa, si stipula:

INTESA ISTITUZIONALE DI PROGRAMMA

tra il Presidente del Consiglio dei Ministri On. Massimo D’Alema

ed il Presidente della Regione Liguria Dott. Giancarlo Mori

TITOLO I

OGGETTO E DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Recepimento delle premesse

1.1 - Le premesse formano parte integrante del presente atto.

Art. 2 - Oggetto dell’Intesa

2.1 - Costituiscono oggetto della presente Intesa gli obiettivi di sviluppo in ambito regionale verso cui far convergere l’azione delle parti, i piani e i programmi pluriennali di intervento nei settori di interesse comune le cui singole iniziative saranno individuate - in sede di definizione degli strumenti di attuazione - tenendo conto dell’esigenza di assicurarne i collegamenti funzionali, il quadro delle risorse impegnate per le realizzazioni in corso, nonché di quelle impegnabili nell’orizzonte temporale considerato, gli strumenti istituzionali di attuazione e, in particolare, gli accordi di programma quadro per i quali vengono stabiliti i criteri, i tempi e i modi per la loro sottoscrizione.

Art. 3. - Durata dell’Intesa

3.1 - La presente Intesa impegna le parti contraenti fino alla completa attuazione degli interventi previsti e costituendo strumento ordinario di programmazione economica tra l’Amministrazione Centrale e la Regione Liguria, impegna le parti contraenti al periodico aggiornamento ed a operare per l’inserimento al suo interno del complesso degli interventi di carattere economico che interesseranno il territorio della Regione (comunitari, nazionali, regionali, locali e privati).

Art. 4 - Obiettivi dell’Intesa

4.1 - Lo scenario di sviluppo della Liguria nel prossimo decennio risulterà dalla attuazione delle Linee Strategiche individuate dal Quadro di Riferimento del Programma Regionale di Sviluppo: la Competizione Globale; la Valorizzazione delle Risorse Locali ed Ambientali; il miglioramento della Qualità della Vita; il potenziamento della Capacità di Governo della Regione; quest’ultima da intendersi sia sotto il profilo dell’acquisizione di una maggiore autonomia in accordo con il principio di sussidiarietà e nell’ambito della riforma in senso federale dello Stato, sia nel miglioramento generale della qualità e delle capacità operative dell’Ente in termini di efficacia ed efficienza.

A. La prima linea di sviluppo, quella concernente la competizione globale, mira ad inserire la Liguria nell’ambito della competizione tra sistemi economici territoriali dove le strategie e le politiche assumono valenze a livello europeo se non addirittura mondiale. In quest’ottica risulta cruciale per il posizionamento strategico regionale il sistema delle infrastrutture, la loro strutturazione a rete, la connessione con i maggiori (e più avanzati) sistemi europei.

B. La seconda linea di sviluppo, i cui risultati dovrebbero manifestarsi nel breve-medio periodo è quella relativa alla valorizzazione delle risorse locali ed ambientali da attuarsi attraverso politiche di sviluppo, ristrutturazione e rivitalizzazione del tessuto economico delle piccole e medie imprese le quali costituiscono la principale fonte di occupazione della regione. All’interno di questa linea di sviluppo un ruolo fondamentale viene attribuito alle politiche nazionali e comunitarie di riequilibrio regionale che già in passato hanno fornito risultati soddisfacenti. Tra gli strumenti considerati strategici per il perseguimento della presente linea di sviluppo l’ente regionale individua la valorizzazione di tutte le risorse del territorio, al fine di sostenere le attività turistiche e le attività produttive in generale, fondate sulle virtualità dell’ambiente marino e costiero, e di rafforzare l’imprenditorialità locale da perseguirsi mediante la promozione di nuove imprese e l’adozione di strategie mirate alle piccole e medie imprese.

I settori considerati strategici per questa linea di sviluppo sono:

1. le risorse culturali;

2. il turismo;

3. il comparto industriale;

4. il settore agricolo, in funzione della razionalizzazione delle strutture produttive e del potenziamento delle capacità di commercializzazione;

5. la pubblica amministrazione, in funzione di una maggiore integrazione nella gestione delle diverse attività.

C. Alle due linee di sviluppo aventi natura prevalentemente economica, il Programma Regionale di Sviluppo ne affianca altre due; di queste la prima riguarda il miglioramento della qualità della vita. All’inserimento della qualità della vita tra le linee di sviluppo regionali non è estraneo il fatto che oggi essa assume la caratteristica di fattore produttivo (raro) nei confronti di molti settori (e non solo per quello turistico-ambientale) e per la localizzazione delle imprese ed, inoltre, per le possibilità occupazionali che dal suo perseguimento possono provenire (in particolare per il vasto settore del no-profit). Da qui emerge la caratteristica della linea di sviluppo in questione di influenzare, anche se pur sempre in modo indiretto, il sistema economico regionale.

Coerentemente con tale obiettivo, nell’ambito di una generale procedura di accordo tra Regione e Governo, è in fase di stipula, ai sensi dell'art. 5 bis del Decreto Legislativo 19 giugno 1999 n. 229, l'accordo di programma in materia di investimenti sanitari ex art. 20 della legge 11 marzo 1988 n. 67, con l'obiettivo di aumentare l'efficienza del sistema socio-sanitario della Regione.
Tuttavia, il campo sanitario non è il solo su cui puntare per l’implementazione di questa linea di sviluppo; anche i campi della cultura - dove lo sviluppo di alcune forti iniziative dovrà accompagnarsi ad una azione diffusiva delle opportunità culturali, dello sport, del tempo libero - attraverso la redistribuzione di impianti e strutture insieme allo sviluppo dell’associazionismo - e quello del sociale - attraverso una nuova territorializzazione degli interventi, di servizi offerti e di formazione degli operatori - presentano la necessità di un’azione riequilibriatrice.

D. L’ultima linea d’intervento è volta al potenziamento delle capacità di governo dell’ente regionale attraverso la ridefinizione dei confini tra settore pubblico e settore privato e la riorganizzazione dei poteri verso la periferia, in linea con le misure di decentramento in corso di attuazione, nell’intento di migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’intervento pubblico nel territorio ligure.

4.2 - Nell’ambito di questo quadro di riferimento generale l’Intesa ha lo scopo di addivenire, secondo il rispettivo interesse delle parti, ad una programmazione delle risorse disponibili ed attivabili al fine di ottimizzare l’impiego e massimizzarne i risultati, in base alla situazione attuale di cui all’Allegato Tecnico, che costituisce parte integrante della presente Intesa.

4.3 - A questi fini, le parti concordano nell’individuare i seguenti settori di intervento:

1. infrastrutturazione telematica: informatizzazione e sviluppo;

2. infrastrutture e trasporti;

3. agricoltura, parchi e foreste;

4. ambiente e territorio;

5. azioni di sviluppo locale;

6. sanità e problematiche socio sanitarie;

7. turismo;

8. beni culturali.

4.4
- Le parti concordano altresì nel ritenere che dette finalità possano essere tradotte negli obiettivi specifici, da realizzarsi attraverso l’attuazione dei piani pluriennali di intervento nei settori di interesse comune, riassunti nell’allegata tabella a e suscettibili di ulteriori integrazioni.

Art. 5 – Infrastrutture dei Patti territoriali

5.1 – Il Programma di sviluppo dell’Area Tigullio-Fontanabuona, inteso come insieme coordinato ed integrato di attività e di investimenti volti al riassetto territoriale e allo sviluppo economico dell’area in questione, si articola, tramite il Patto Territoriale già approvato, secondo i seguenti interventi relativi alle infrastrutture volti a realizzare:

· miglioramenti nella viabilità di collegamento comunale e potenziamento parcheggi a servizio di singoli centri abitati;

· opere pubbliche di servizio di livello comunale ed intercomunale;

· progetti di connessioni e potenziamenti viari strategici con importanti ripercussioni logistiche sull’intero ambito territoriale.

5.2 - Il trasferimento delle risorse necessarie per la realizzazione delle infrastrutture del Patto Territoriale del Tigullio – Fontanabuona avverrà con ammissione a finanziamento - a valere sulle disponibilità della deliberazione 6 agosto 1999, n. 142 - attraverso la delibera di approvazione della presente Intesa.

5.3 – Gli interventi da ammettere a finanziamento, per un ammontare complessivo pari a 5.854 milioni di lire, sono descritti nella tabella di seguito indicata, nella quale sono evidenziate le annualità finanziarie:

Denominazione Intervento
Del. CIPE 142/99 (ml di lire)
Meuro
Anno 2000
Anno 2001

Realizzazione n. 20 parcheggi pubblici nel Comune di Moneglia (GE);
312
0,161
312


Infrastrutture viarie, tecnologiche e sistemazione idraulica degli insediamenti produttivi in località Valle Ragone, Sestri Levante (GE);
1.772
0,915
1.772


Realizzazione del Parco Fluviale Entella, in Cogorno (GE);
460
0,237
460


Realizzazione del Museo degli orologi e delle campane dei campanili delle torri civiche in Uscio (GE);
304
0,157
304


Realizzazione di un ponte sul torrente Petronio e relativo collegamento viario in località Pian Tangoni, Casarza Ligure (GE).
3.006
1,552
2.000
1.006

TOTALI
5.854
3,022
4.848
1.006

Art. 6 - Quadro finanziario dell’Intesa

6.1 - Le parti, sulla base della ricognizione di cui all’Allegato Tecnico, concordano nel ritenere che per la realizzazione degli obiettivi di cui all’art. 4 e delle attività economiche e tecnico-progettuali dei singoli accordi di programma quadro possano essere destinate le risorse indicate nella tabella a.

6.2 – Nell’allegata tabella b è riportato il quadro finanziario relativo agli accordi di programma quadro da stipularsi contestualmente alla presente Intesa. 

Art.7 – Principio di leale collaborazione

7.1 - Le Amministrazioni contraenti, consapevoli della rilevanza degli interessi pubblici connessi all’attuazione della presente Intesa istituzionale di programma, si impegnano ad una attuazione fondata su uno spirito di leale collaborazione. In tale prospettiva, le amministrazioni centrali e regionale si impegnano ad effettuare la ricognizione delle procedure amministrative tese a rendere operativi interventi previsti nella presente Intesa, con l’obiettivo, per quanto di propria competenza, di pervenire alla massima possibile semplificazione.

TITOLO II

MODALITA’ DI ATTUAZIONE E VERIFICA

Art. 8 - Accordi di programma quadro

8.1 - Per l’attuazione degli obiettivi e dei relativi piani di intervento nei settori di interesse comune indicati al precedente art. 4 le parti concordano nel ritenere necessaria la stipula dei seguenti accordi di programma quadro:

a) Accordo di Programma quadro per lo sviluppo della rete telematica e l’informatizzazione della Pubblica Amministrazione Regionale e Locale tramite il progetto “Liguria in rete”

Il progetto Liguria in Rete come strumento a supporto dell’innovazione della pubblica amministrazione: “Liguria in Rete” è stato concepito come risposta istituzionale, organizzativa e tecnologica alla spinta innovativa verso una visione delle Amministrazioni Locali che si pongono l’obiettivo di aumentare la propria efficienza e capacità di servizio, al fine di sostenere, direttamente od indirettamente, l’azione regionale per:

· garantire l’equilibrio nello sviluppo economico e sociale tra diverse aree della regione;

· attuare nei principi e nella pratica gli indirizzi delle “leggi Bassanini” (semplificazione, decentramento);

· adottare, a livello locale, i provvedimenti che si ispirano al Documento di programmazione economico – finanziaria ed al Piano per l’occupazione siglato nel dicembre 1998 dal Governo e dalle Parti Sociali.

L’attualità del progetto è determinata dalla matura consapevolezza che un giusto equilibrio fra l’azione istituzionale di governo della Regione e quella amministrativa delle autonomie locali, vada espresso attraverso l’atteggiamento di tutti ad essere “rete” nei confronti della società ligure, avvicinando la prassi amministrativa a principi di servizio e realizzando un “Sistema Liguria” capace di presentare il suo rilevante valore economico, sociale e culturale di fronte alla competizione che i contesti regionali giocheranno nella nuova Unione Europea.

Nello stesso tempo, il rapido sviluppo delle tecnologie dell’Informazione e delle Telecomunicazioni, e la loro convergenza, rendono oggi possibile ed anzi favoriscono la rapida crescita di valore delle informazioni e l’abbattimento di ogni barriera che separava i mondi dell’informatica, delle telecomunicazioni e della informazione diffusa.  E’ conseguenza di ciò che non abbiano più ragione di esistere barriere culturali od organizzative che impediscano l’interscambio totale delle informazioni e la condivisione di processi di elaborazione delle stesse, anche quando giocati da più soggetti autonomi.

La chiave tecnologica di lettura di “Liguria in Rete” è quindi quella di fondare una infrastruttura pubblica di servizi, rivolta alla collettività ligure, che garantisca a tutti: usabilità, interoperabilità, sicurezza, interdipendenza e condivisione degli sforzi.

La concretizzazione del progetto avviene avendo presente, da un lato, che esso occupa ogni aspetto delle competenze istituzionali delle amministrazioni liguri, dall’altro, che la sua realizzazione debba essere condotta seguendo direttrici prioritarie: gli assi di sviluppo di “Liguria in Rete” nell’ambito dei quali sono attuate le priorità che concorrono alla realizzazione dei grandi obiettivi precedentemente indicati.

La Regione Liguria punta a garantire servizi di standard europeo: il Programma Regionale di Sviluppo 1997 – 2001 cita, fra le sfide e le strategie per il 2000, l’integrazione nell’Unione Europea e l’infrastrutturazione telematica di comunicazione: Liguria in Rete.

b) Accordo di Programma Quadro per il recupero e la protezione delle aree agricole e forestali della Regione Liguria

La Regione Liguria è una delle regioni italiane maggiormente interessate dal fenomeno degli incendi boschivi. Tuttavia, è caratterizzata da una carenza di punti di approvvigionamento idrico che comporta difficoltà di intervento sia aereo che terrestre sugli incendi a causa dei lunghi tempi necessari al reperimento di acqua.

Considerata la vocazione turistica della regione e l’elevato rischio di incendi boschivi che la contraddistingue, con questo accordo si intende raggiungere l’obiettivo di attenuare tale fenomeno attraverso due distinti ma allo stesso tempo complementari progetti che tendono alla stessa finalità complessiva.

Gli interventi previsti dal primo progetto relativo al reperimento di maggiori punti di rifornimento di acqua consiste nella realizzazione o nel ripristino di vasche per uso antincendio distribuite sul territorio regionale in modo funzionale, tenuto conto degli invasi attualmente esistenti, sulla base di quanto previsto nel Piano regionale per la difesa e conservazione del patrimonio boschivo approvato con deliberazione della Giunta regionale n.2004 del 31 agosto 1998.

Con il secondo progetto si effettuano interventi complementari di manutenzione della sentieristica esistente con particolare riguardo alle aree a più elevato pregio naturalistico e ambientale. Ciò allo scopo di incrementare la fruibilità turistica di tali zone e facilitarne l’accesso anche in caso di lotta agli incendi boschivi.

c) Accordo di Programma Quadro relativo agli studi di fattibilità

Nell’ambito delle linee strategiche delineate dalla Regione Liguria nel Quadro di riferimento del Programma regionale di sviluppo vigente, si sono poste talune priorità in termini di  studi di fattibilità. 

L’Accordo di Programma Quadro concerne l’esecuzione dei seguenti studi di fattibilità:

· studio di fattibilità relativo alle azioni di sviluppo locale;

· studio di fattibilità relativo a problematiche ambientali;

· studio di fattibilità relativo a problematiche sociosanitarie.

Lo studio di fattibilità relativo alle azioni di sviluppo locale ha per oggetto la previsione di aree ecologicamente attrezzate e l’individuazione di possibili “sistemi produttivi locali” e distretti industriali.

Tale studio di fattibilità persegue le seguenti finalità:

· ·individuare le modalità ed i tempi delle procedure urbanistiche ed amministrative necessarie;
· analizzare le problematiche e le soluzioni degli aspetti occupazionali;

· affrontare eventuali problematiche connesse ad interventi di bonifica;

· definire a livello preliminare il nuovo assetto progettuale dell’area, con particolare riferimento agli aspetti infrastrutturali;

· individuare le più idonee modalità gestionali e finanziarie ai fini dell’insediamento di nuove attività produttive;

· definire le possibili azioni di promozione finalizzate all’insediamento di nuove imprese (marketing territoriale).

Lo studio di fattibilità relativo a problematiche ambientali si riferisce alla progettazione preliminare della sistemazione idraulica ed idrogeologica del Bacino del Torrente Chiaravagna ed alla progettazione definitiva ed esecutiva delle opere prioritarie.

L’obiettivo è quello di ridurre il rischio idraulico ed idrogeologico di un bacino idrografico su cui insiste, soprattutto nella parte terminale, una area ad elevato grado di urbanizzazione. 
Lo studio di fattibilità relativo a problematiche sociosanitarie è finalizzato alla riorganizzazione delle grandi Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza genovesi (IPAB).

L’obiettivo è quello di riqualificare l’offerta socio-sanitaria in termini qualitativi e quantitativi, di consentire la crescita formativa degli occupati e la qualificazione di nuovi addetti.

d) Accordo di Programma Quadro per l’integrazione, lo sviluppo delle infrastrutture di trasporto

Gli interventi infrastrutturali nel settore dei trasporti costituiscono una delle determinanti più rilevanti del processo di crescita del sistema economico e sociale della Regione Liguria e si collocano all’interno del vasto quadro strategico delineato dal Programma di Sviluppo Regionale 1997-2001, per quanto concerne la componente regionale, e dal Piano Generale dei trasporti in corso di adozione, per quanto riguarda la componente centrale.

Si tratta di una ampia tipologia di interventi, che prevede la realizzazione di investimenti nei diversi settori di interesse per lo sviluppo e il consolidamento del sistema dei trasporti su strada, ferrovia e mare nel territorio regionale. In particolare l’attenzione della programmazione regionale si è focalizzata su:

· infrastrutture di trasporto di interesse nazionale;

· infrastrutture ferroviarie;

· settore del trasporto pubblico e della mobilità nelle aree urbane;

· interventi sulla portualità nazionale.

Per la copertura finanziaria di tali Accordi, ci si potrà avvalere delle risorse rinvenienti dai fondi comunitari, delle risorse ordinarie delle Amministrazioni centrali, regionali e locali, delle risorse aree depresse  2000-2002, nonché, nell’ambito di queste ultime, di un ulteriore importo di 50 miliardi, parzialmente utilizzando la quota “accantonata per il finanziamento di grandi progetti infrastrutturali a valenza nazionale o di raccordo internazionale e/o  per operazioni di riequilibrio”, di cui alla delibera CIPE 15 Febbraio 2000, punto 3 .

e) Accordo di Programma Quadro per la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse ambientali 

Gli interventi nel settore ambientale e di recupero e valorizzazione del territorio si inseriscono nell’ambito del quadro programmatico derivante dal Programma di Sviluppo Regionale 1997-2001 con particolare riguardo alle tematiche ambientali, della difesa del suolo, del riassetto della rete idrografica ed alle misure adottate per l’attuazione della legge n. 36/94.
f) Accordo di Programma relativo agli investimenti in sanità

Le parti prendono atto che su tale argomento è in fase di stipula, ai sensi dell’art. 5 bis del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, l’accordo di programma in materia di investimenti sanitari, ex art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67.
g) Accordo di Programma Quadro in materia di beni e attività culturali

Tra gli obiettivi che il Piano di Sviluppo Regionale considera prioritari vi è l’ampliamento della fruizione dei beni e dei servizi culturali. Alla realizzazione di questo obiettivo concorreranno: la creazione di un sistema bibliotecario in rete, che garantisca l’accesso anche alle strutture più periferiche; la valorizzazione e la riorganizzazione dei musei locali ed altre misure che saranno concordate in sede di negoziazione dell’Accordo di programma quadro. Strumento di particolare rilievo per il raggiungimento degli obiettivi è l’avvio del processo di catalogazione informatizzata, con il quale si intende definire un sistema generale, in cui siano contemplati tutti i musei, le raccolte e gli archivi di interesse locale, nonché quelli ecclesiastici e privati, organizzato come servizio culturale pubblico di facile consultazione.

I risultati dell’accordo potranno essere valorizzati dall’utilizzo delle infrastrutture telematiche del progetto “Liguria in rete” (cfr. punto a).

8.2 - Le parti convengono altresì nello stabilire che i termini fissati nell’accordo di programma-quadro per l’emissione di pareri obbligatori o facoltativi sono assunti a riferimento per l’applicazione dei commi 1 e 2 dell’art. 16 legge 7.8.90 n. 241, così come modificati dall’art. 17, comma 24, legge 15.5.97 n. 127, quando la legislazione non dispone altrimenti.

8.3 - Le parti convengono nello stabilire che gli Accordi di programma quadro da sottoscrivere per la realizzazione della presente Intesa dovranno indicare un responsabile unico per l’attuazione dell’Accordo di programma quadro, avente il compito:

· di seguire la realizzazione dei progetti e di promuovere ogni ulteriore fase necessaria per la loro completa attuazione;

· di fornire al Comitato paritetico di attuazione, di propria iniziativa o su richiesta dello stesso, ogni informazione necessaria e opportuna sull’andamento degli interventi;

· di avanzare proposte di eventuali riprogrammazioni, revoche e/o rimodulazioni degli interventi.

Le parti convengono altresì che per ogni singolo intervento sarà indicato nelle schede-progetto il responsabile dell’intervento stesso.

8.4 - Il processo di attuazione dei suddetti Accordi di programma quadro sarà verificato mediante una procedura di monitoraggio a cadenza semestrale.

Le parti convengono nello stabilire che la mancata effettuazione del monitoraggio può essere motivo di revoca del relativo finanziamento.

ART.9 - Estensione della disciplina dell’Intesa.

9.1 - Le disposizioni dell’Intesa si estendono anche agli interventi ed ai programmi oggetto di intese; accordi, patti e analoghe tipologie negoziati anteriormente e stipulati tra Amministrazioni centrali e la Regione Liguria. Essi sono inclusi tra gli strumenti di attuazione dell’Intesa e ad essa resi funzionali.

Art. 10 - Comitato Istituzionale di Gestione

10.1 - Al fine di adottare iniziative e provvedimenti idonei a garantire la celere e completa realizzazione degli interventi nonché la possibile riprogrammazione e riallocazione delle risorse, è istituito il “Comitato istituzionale di gestione”. Esso è presieduto dal Ministro del tesoro, Bilancio e Programmazione economica o suo delegato ed è composto di 8 membri, di cui 4 in rappresentanza del Governo e 4 in rappresentanza della Giunta della Regione Liguria.

Rappresentanti del Governo  

· On. Prof. Giorgio Macciotta - Sottosegretario di Stato al Tesoro, Bilancio e 

                                                      Programmazione economica; 

· On. Mario Occhipinti            Sottosegretario di Stato ai Trasporti e alla Navigazione;

Rappresentanti della Giunta della Regione Liguria 

· Dott. Giancarlo Mori - Presidente Giunta regionale;

· Signor Graziano Mazzarello - Vicepresidente della Giunta e Assessore Affari Europei, Infrastrutture e Trasporti;

· Dottor Fulvio Vassallo - Assessore Risorse umane e finanziarie;

· Signor Mario Margini - Assessore Industria, Commercio, Artigianato e Politiche attive del Lavoro.

10.2 – Il Comitato Istituzionale di gestione può essere modificato nella sua  composizione, su indicazione del Presidente del Consiglio dei Ministri per quanto concerne la delegazione del Governo e su indicazione del Presidente della Giunta regionale per quanto riguarda la delegazione della Regione.

Analogamente può essere modificato nella sua composizione il Comitato paritetico di attuazione di cui al successivo articolo 11.

Il Comitato Istituzionale di gestione, in occasione dell’esame delle specifiche problematiche, è integrato dalla rappresentanza delle Amministrazioni competenti e non incluse nel Comitato.

10.3 - Il Comitato istituzionale si riunisce almeno due volte l’anno sulla base dei rapporti predisposti dal Comitato Paritetico di Attuazione di cui al successivo articolo 1

La convocazione è disposta dal Presidente, anche a richiesta dei soli rappresentanti regionali.

10.4 – Al Comitato Istituzionale possono partecipare in modo paritetico rappresentanti del Governo e della Regione in relazione a specifici argomenti.

10.5 - Il Comitato delibera all’unanimità. 

10.6 - Nel caso di verificato inadempimento degli impegni assunti da una Pubblica Amministrazione nell’ambito dell’Accordo di programma-quadro, il Comitato Istituzionale di gestione assegna un congruo termine per adempiere, decorso inutilmente il quale assume le determinazioni necessarie affinché l’autorità competente, individuate nell’accordo di programma-quadro, provveda ad esercitare i poteri sostitutivi.

10.7 - Ove non sia consentito o efficacemente praticabile l’esercizio del potere sostitutivo, il CIPE o la Regione Liguria, su richiesta del Comitato Istituzionale di gestione, dispone la revoca immediata del finanziamento, senza pregiudizio per le eventuali azioni nei confronti della persona cui sia imputabile l’inadempimento e per l’esercizio di pretese risarcitorie. Le risorse revocate possono essere riprogrammate con la procedura di cui al successivo art. 11.

Art.11 – Comitato paritetico di attuazione.

11.1 – E’ istituito il Comitato paritetico di attuazione che svolge funzioni di supporto tecnico al Comitato istituzionale di gestione ed è composto di 8 membri di cui 4 designati dal Governo e 4 dalla Giunta regionale. 

Rappresentanti ministeriali

Ministero del Tesoro, Bilancio e  Programmazione economica:

· Dott.ssa Antonella Manno, Direttore del Servizio per le politiche di sviluppo territoriale, Dipartimento per le politiche di Sviluppo e di Coesione;

Ministero dei Trasporti e della Navigazione:

· Dott. Arturo Pane, Servizio Pianificazione e Programmazione, Dirigente dell’Unità Operativa Prog.2, 

Rappresentanti regionali  

· Dott. Giacomo Castagnola, Dirigente del Settore Programmazione, o il Dott. Andrea Rando in qualità di supplente;

· Arch. Alessandro Sinagra, Direttore Generale Dipartimento Opere Pubbliche e Trasporti, o l’Ing. Carlo Maggi in qualità di supplente;

· Dr.ssa Renata Oliveri, Direttore Generale Dipartimento Agricoltura, Parchi e Foreste e Dipartimento Economia e Lavoro, o il Dottor Mauro Ghio in qualità di supplente;

· Dr.ssa Anna Rossa – Dirigente Settore Risorse Finanziarie.

11.2 - Alle sedute del Comitato paritetico, che è integrato dalla rappresentanza delle Amministrazioni competenti e non incluse nel Comitato, possono essere invitati a presenziare, ogni qualvolta ciò sia necessario, un rappresentante dell’Amministrazione centrale, dell’Ente locale o di altro soggetto pubblico o privato coinvolti nella programmazione, nel finanziamento, o nella realizzazione dell’intervento, nonché nel procedimento amministrativo preordinato all’attuazione dell’intervento medesimo.

11.3 - Il Comitato paritetico, sulla base delle risultanze dei periodici monitoraggi effettuati in ordine allo stato di attuazione dei singoli interventi, predispone rapporti semestrali sullo stato di attuazione dell’Intesa per il Comitato istituzionale di gestione, corredandoli, ove necessario, delle proposte in ordine alle iniziative e misure idonee per la celere e completa realizzazione degli interventi compresi nel programma triennale ovvero in ordine alla revoca dei finanziamenti assegnati ed alla riprogrammazione degli interventi.

11.4 – Il Comitato paritetico è presieduto da un rappresentante del Governo, che provvede alle convocazioni, anche su richiesta dei membri di parte regionale.

Art.12 – Verifica e aggiornamento dell’Intesa

12.1 - La verifica complessiva degli obiettivi dell’Intesa e dei suoi strumenti attuativi è effettuata con cadenza annuale dal Comitato Istituzionale di gestione sulla base della relazione predisposta dal Comitato paritetico di attuazione.

12.2 – A seguito delle risultanze della verifica annuale, nonché delle eventuali nuove esigenze di sostegno allo sviluppo economico regionale o territoriale, il Comitato Istituzionale di gestione può procedere all’aggiornamento degli obiettivi e delle relative priorità dell’Intesa, ed alla riprogrammazione delle relative risorse.

12.3 – Sulla medesima base, e tenuto altresì conto delle variazioni eventualmente apportate agli obiettivi di cui sopra, il Comitato Istituzionale di gestione può decidere la modifica o la ridefinizione degli interventi di attuazione dell’Intesa e la riprogrammazione delle risorse.

12.4 – Le decisioni di cui al comma 11.2 e 11.3 sono prese all’unanimità dei componenti del Comitato.

   Il Presidente del Consiglio
Il Presidente della Giunta


dei Ministri
della Regione Liguria


On. Massimo D’Alema
Dott. Giancarlo Mori

Genova, 25 marzo 2000

Tabella a
Regione Liguria – Piano finanziario dell'Intesa Istituzionale di Programma.


Accordi di Programma Quadro 

e date di sottoscrizione 
FONTI FINANZIARIE

(in milioni di lire)
Totale
Totale

(in Meuro)

Liguria in rete (contestuale all’Intesa)
Delibera CIPE n. 142/99
30.440
15,720

Recupero e protezione aree agricole e forestali (contestuale all’Intesa)

3.164
1,627

Studi di fattibilità (contestuale all’Intesa)

2.050
1,059

Infrastrutture in area Tigullio (*) (contestuale all’Intesa)

6.322
3,265

Trasporti e Viabilità (31.12.2000)
Ministero Lavori Pubblici

ANAS 
293.800 (**)
151,735


Delibera CIPE 15 febbraio 2000

(Quota di riequilibrio)
50.000
0,258

Salvaguardia e valorizzazione delle risorse ambientali (31.12.2000)
Da definire



Beni e attività culturali (31.12.2000)
Da definire



Ulteriori risorse disponibili
Ministero Tesoro, Bilancio e P.E.:

L.488/99
34.965 (***)


18,058


TOTALE
420.471
217,155

(*) Non viene stipulato un Accordo di programma quadro; il trasferimento delle risorse necessarie per la realizzazione delle infrastrutture del Patto Territoriale del Tigullio – Fontanabuona, avverrà con ammissione a finanziamento - a valere sulle disponibilità della deliberazione 6 agosto 1999, n. 142 - attraverso la delibera di approvazione della presente Intesa.

(**) Proiezione programmazione ANAS 2000-2005 – area regionale.

(***) Stima effettuata come proiezione delle risorse relative all’anno 1999 (Delibera CIPE 142/99).

Tabella b

Regione Liguria – Piano finanziario dell'Intesa Istituzionale di Programma, relativo agli Accordi di programma quadro da stipularsi contestualmente all’Intesa medesima.

Risorse delibera CIPE n.142/1999












(valori in milioni di lire)






















A.P.Q.
COSTO TOT.
FINANZIAMENTI
TOT. FINANZ.
DISTRIBUZIONE COSTI DI REALIZZAZIONE
COSTO TOTALE IN MEURO




Delibera CIPE n.142 6/8/1999
Bilancio Regionale
Enti Locali

2000
2001


1
Liguria in rete
30.440
24.898
2.542
3.000
30.440
20.725
9.715
15,720

2
Recupero e protezione aree agricole e forestali
3.164
3.164
0
0
3.164
2.185
979
1,627

3
Studi di fattibilità
2.050
1.049
550
451
2.050
1.250
800
1,059


Infrastrutture in area Tigullio (*) (**)
6.322
5.854
110
358
6322
3.460
2.326
3,265

Totale

41.976
34.965
3.092
3.809
41.976
27.620
13.820
21,679

(*) Cfr. nota (*) tabella a.

(**) L’intervento comprende 96 milioni spesi nel 1999 e 440 milioni di cui si prevede la spesa nel 2002; pertanto l’intero costo dell’iniziativa è pari a 6322 milioni, ottenuti da 5786 + 96 + 440. Pertanto alla distribuzione del totale costi di realizzazione di 41440 milioni (27620 milioni + 13820 milioni) vanno sommati 96 milioni e 440 milioni di cui sopra, ottenendo così il totale di 41976 milioni.
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